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Convenzione per lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità ai sensi dell'art.
56-bîs della legge 24 novembre 1991, n. 689 e delt'aÉ. 2, comma 1 D.M.

27.O7.2lJ23

Premesso

che_ nei casi previsti dall'art. 53 della Iegge 24 novembre 1981, n. 689, con îl consenso
dell'imputato, il giudice può sostituire la pena detenUva, determinata entro il limite di tre
anni, con il lavoro di pubblica utilità di cui all'art. 56-bis;

che aisensi dell'aÉ. 56-bil detla legge 24 novembre 1981, n. 689, dell'art. 1 D.M. Z7l7/2023,
il lavoro di pubblica utilità consiste nella prestazione ai attività non retribuíta in favore della
collettivita da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, le città metropolitane, i
comuni, le aziende sanitarie o altri soggetti pubblici, nonché presso enti o organizzazioni
privati' senza scopo di lucro, anche internazionali ma attivi in ltalia, di assistenla sociale e
volontariato;

che ai sensi dell'art. 2, comma 1 del D.14. 27 luglio 2023, l'attività non retríbuita in favore
della collettivítà è svolta sulla base di convenzio4iaa stipuiare con il Ministero della Gaustizia
o, su- delega di quest'ultimo e nel rispetto del modello dí convenlone allegato alla delega,
con it Presidente delTribunale net cui circondario sono presenu le amministfozioni, gli ent-i o
le organizzazioni indicau nell'art. 1, comma 1, del citato decreto ministeriale i

che il Ministro della Giustizia, con I'atto allegato, ha delegato i kesidentÍ dei Tribunali
astipulare le convenzioni previste dall'art. 2, comma 1, del D.M.27luglío 2023, per lo
svolgímento dei lavori di pubblica utilità per i condannabt ammessi al lavsó di pubblica ub1ità
sostitutivo della pena debrtirra breve aí sensi dell'aÉ. s6-Ars della legge 24 novembre 19g1,
n. 689;

che I'Entefirmatario della presente convenzione rientra tra quelli índicati dalle norme di
riferimento;

tutto ciò premesso, quale parte íntegrante della presente convenzione,

tra il Ministero della Giustizia, che interviene nella persona del dott.
Presidente del Tribunale di giusta delega di cui all'atto in
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premessa, e l'Ente nella persona del legalerappresentan nato il a

si conviene e sl stipula quanto segue:

Art. 1
L'Ente consente che n.- soggetti svolgano presso le proprie strutture I'attivitànon retribuita in favore della collettività, per I'adempimento'degli obblighi previsti
dall'art. 56-bis defla legge 24 novernbre 198i, n. 6g9.Le sedi presso le quali potrà essere svolta I'attività lavorativa sonocomplessívamente--, dislocate sul territorio come da elenco allegato.
L'ente informerà periodícamente la cancelleria del tribunale e I'ufficio di esecuzionepenale esterna, sulla situazione dei posti di lavoro disponibili presso le proprie sediperfavorire l'attività di orientamento e avvio dei conó"nnati al lavoro di pubblica
utilità sostitutivo, nonché indirizzare le istanze pendenti pressogliuffícigiudiziari.
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Art. 2

I soggetti ammessi allo svolgimento del lavoro dÍ pubblica utilità sostitutivo
presteranno, press; {à struttuie dell'Ente, le seguenti attività, rientrantí nei settori

di impiego indjcatidall'art.1, cornma 2, del Dl4 27 luglio 2Oz3'

L,Ente si impegna a comunîcare ogni eventuale variazione dell'elenco allegato e delle

prestazioni, alia cancellería deltribunale e all'ufficio di esecuzione penale esterna'

Art. 3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conforrnità con quanto

disposto nel programma di trattamento della pena-programrna e della
senten za dt conóanna al lavoro di pubblica utilità sostitutivo ai sensÎ delt'art. 56-óis

dela legge 24 novernbre 1981. n. 689; il programma speclfichera le mansionl alle quali

viene adibito ll soggetto, fra quelle sopia elencate,-la durata e l'orarlo di svolgímento

della prestazione làvoragva gratuita,.nel rispetto delfe esigenze di vita dei condannati,

dei dirittl fondamentalí e della dlgnlta della persona'

L'ufficio di esecuzione penale esterna, chiamato a redigere il programma di

trattamento, cura ì.r qru^tà possibile la conciliazione tra le diverse esigenze del

condannato e dell'ente, sia nella fase dl istruzione del procedimento per ll lavoro di

piUUfi.u utitita quale pena sostitutiva appllcabile ai sensi dell'artlcolo 56-órs della

["ggè 24 n ovembre 1 g'g t, n. 689, sia dra'rÈ fesecrzi:ne d lavoro di pubHka utlilà, an che i n

funzione di eventùàli variazioní del programma dell'attività lavorativa, da

sottopo rre a I l'approva zione d ef g iudice com petente'
Come stabilito 

'dalla 
normativa vígente, è fatto divieto all'Ente di corrispondere ai

soggetti impegnati nelle prestazionllavorative una retríbuzione, in qualsiasiforma' per

l'attività da essi svolta.
per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvla a quanto

stabilito dal D.M. 27 luglio 2023 e dalle norme che regolano la disciplina del

lavoro di pubblica utilità sostitutivo di pena detentiva breve'

Art. 4
L'ente garantisce la conformità delle proprie sedi alle nofTne in materia di sicurezza e

Ui igi"ni degli ambienti di lavoro, e si impegna ad.asslcurare la predisposizione delle

mísure necessarle a tutelare, anche attiav:erso dispositivl dl protezione lndividuali'

l,integrità ctei condannati al lavoro dl pubblica utilità sostitutlvo, secondo quanto

previito dal Decreto leglslativo 9 aprife 2008, n. 81.
Gli oneri per la."p"rúri" assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionall,

nonché riguardo arrl reìpóniàOfifta civile verso,-terzi, dei soggetti avviati al lavoro di

;;;;ì;;" "irrrta,-C- 
a carico delt'ente, che provveder!. i-n caso di eventuale sínistro, ad

effettuare tempestivamente le comunicazioni agli uffici competenti'
Se previsti, l,ente potrà benefíciare diasùdfinànziamenti pubbfici perfar fronte ai già

menzionatí costi.

Art. 5

L,ente comunicherà alla cancelleria del tribunale e all'ufficio di esecuzione penale

esterna il nominativo deî referentí, incaricati di coordinare la prestazione lavorativa

dei condannati, e di impartire le relative ístruzioni'

I referenti siimpegnano a segnalare immedíatamente, all'ufficio di esecuzione penale

esteina, nonché àtl'org"no ói potiti" lndividuato per i controlli, I'eventuale rÎfìuto a

svolgere ll lavoro d] érOOfiiu utilità sostÍtutivo da parte dei condannati e di ogni

altra inosservanza degli obblighi assunti'
óegnateranno, inoltre,-con teripestività, le assenze e gli eventuali impedimentl alla

pi|stazione d'op"o,-'tosmàtténa" la documentazioÀe sanitaria o giustificatlva

indtcata dall,art. f, loàÀa é, O.f decreto minísteriale citato. In tale caso, d'intesa

tra le parti, ue.lunno concordate le modalità di recupero della prestazione

lavorativa, da rendere nel termine fissato dal giudice'



6
E
t
C;(o
o-

L'ente consentirà I'accesso presso fe propríe sedi all'autorità designata
Í_"_l I i.u,d ice p er i co n tro lli che saranno 

"n"tiuàÈi, 
ii-norÀa, 'durante

I'orario di lavoro, nonché la vísíone e I'eventuale estrazione di copia degli aúíannotatidallo strumento dí rilevazione elettronico, che l'ente si ímpegna u predisporre, o, insubordíne, del registro delle presenze.

L'ufficio di esecuzione penale esterna informerà l'ente sul nominativo delfunzionario incaricato di seguire l'andamento del lavoro di pubblica utilità sostih.rtivoper ciascuno dei soggettí inserÍti.

Art.6
I referentÍ indÎcatí all'art. 5 della convenzione, al termine del periodo previsto perI'esecuzione del Iavoro di pubblica utilità,'forniranno le informazioni inerentiall'assolvimento degli obblighi del condannato atl'uffício di esecuzione penale
esterna, che assicura le comunicazloni all'autorità giudÍzíaria competente secondol'art. 4, comma 5, del decreto mÍnisteriale 27 luglio ióiS.

Art. 7
In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabílite, la convenzionepotrà essere risolta da parte del Min-stero detla giustizía, o del presidente dei tribunaleda esso delegato, fatte salve le eventuali relponsauitità, a'termini Ji légge, oettepersone preposte al funzionamento dell'ente.
Uente potrà recedere dalla presente convenzione, prima del termine di cui all,art.
9 , in caso di cessazione dell'attività.

Art.8
Nell'ipotesi dí cessazione parzíale o totale delle attività dell'ente, di recesso o dirisoluzione della presente convenzione, tali da rendere irnpossibile la prosecuzionedell'attività di lavoro, l'ufficio di esecuzlone penale esterna, nonché l,organo diPolizia indíviduato per i controlli, appena ne riceve notizfa, ne dà immediatacomunicazione al giudice competente per l,esecuzione.

Art.9
La presente convenzione avrà la durata di anni5 (cínque) a decorrere dalla data disottoscrizíone e potrà essere rinnovata d'intesa trà i contraenti.
Essa sí intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni delladisciplína di riferimento in tema di lavóro di pubblica utilità sostítutivo di pena detentiva
Dreve.
copia della convenzione víene inviata al Ministero della Giustizia per la pubblicazione sul sitointernet del Mínistero e inclusa nell'elenco degll enti convenzionati presso la cancelteria diciascun Tribunale.
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II Rappresentante dell'Ente II Presidente del Tribunale
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Sedi presso le quali potrà essere svolta I'attività lavorativa:
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